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LXXVL. 

Ia TORNATA DI MERCOLEDÌ 8 MARZO 1899 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE CHINAGLI A 

1 N i) 1 C E. 
Disegn i e proposte di legge (Approvazione): 

Cessione di aree al comune di Palermo. Pag. 2683 
Duplicità di biglietti consorziali 2684 
Comune di Bentivoglio 2684 
Cappuccine di Città di Castello 2684 
Co'mune di Escalaplano 2685 
Pubblicazione dei documenti finanziari della Re-

pubblica Veneta 2690 
Concessione della naturalità italiana al principe 

Pagratide 2691 
Alluvioni (Discussione) 2685 

Oratori : 
C A O - P I N N A 2 6 8 8 

CREDARO 2 6 8 5 

LACAVA, ministro dei lavori pubblici . . 2686-89 
Congrue parrocchiali (Discussione) 2691 

Oratori : 
STELLUTI-SCALA 2694 
VISCH I 2 6 9 1 

La seduta comincia alle 10,5. 

Approvazione del disegno di legge: Cessione 
delinitiva di alcune aree marittime ai manici-
ci pio di Palermo. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Cessione de-
finitiva di alcune aree mari t t ime al munici-
pio di Palermo. 

Siniscalchi, segretario, legge. (V. Stampato 
n . 39-A). 

Presidente. La discussione generale è aperta . 
m 

Nessuno chiedendo di parlare, si passerà 
alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
« Ferma rimanendo la cessione di m \ 5,200 

di terreno adiacente alla Castelluccia, fa t ta 
al comune di Palermo con convenzione in 
data 15 giugno 1893, regis t rata a Roma, l i 
22 gennaio 1895, al registro 112, serie 3 a , 
n. 11562 e rimanendo salvi e r iservati i d i r i t t i 
spet tant i allo Stato in dipendenza di tale con-
venzione, è fa t ta cessione definitiva allo stesso 
comune di Palermo in dipendenza della con-
venzione A s t ipulata a Palermo il 16 marzo 1897 
e registrata ivi il dì 8 novembre 1897, n. 4099, 
libro I, volume 401, foglio 121, delle aree 
demaniali I I , I I I e V descritte nella plani-
metria annessa alla convenzione medesima. » 

(È approvato). 
Art. 2. 

« La cessione delle aree II , I I I e Y di cui 
al precedente articolo, ha unicamente per 
scopo l ' impianto ed esercizio di un cantiere 
navale e di annessi s tabil imenti meccanici 
ed industrial i a te rmini della detta conven-
zione A del 16 marzo 1897 e di quella B, 
di par i data registrata a Palermo il dì 8 
novembre 1897 al n. 4100, libro I, volume 
401, foglio 121, salvo la decadenza in caso di-
verso. 

« Essa è fat ta a corpo e pel corrispettivo 
di lire 10,153. 63. » 

(È approvato). 
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Art . 3. 

« E data facoltà al Governo di escludere 
all 'at to della consegna definitiva dalla fa t ta 
cessione, quella zona di terreno adiacente al 
muro della mani fa t tura dei tabacchi, che re-
puterà necessaria nell ' interesse della vigi lanza 
di quell 'azienda. » 

(È approvato). 

Art . 4. 

« Alla esecuzione della presente legge prov-
vederà il ministro dei lavori pubblici d'ac-
cordo con quelli delle finanze, del tesoro e 
della marina. » 

(È approvato). 

Nella seduta pomeridiana, si passerà alla 
votazione a scrutinio segreto su questo dise-
gno di legge. 

Approvazione de! disegno di l e g g e : Autorizza-
zione a t rans igere la cansa relativa ai bì-
glietti consorziali che ss r iscontrarono dupli-
cati. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca ora la 
discussione del disegno di legge : Autoriz-
zazione a t ransigere la causa relat iva ai bi-
gl ie t t i consorziali che si r iscontrarono du-
plicati . 

Onorevole ministro del tesoro, consente 
che la discussione si apra sull 'articolo della 
Commissione ? 

Vacchelli, ministro del tesoro. Consento. 
Presidente. Se ne dia let tura. 
Miniscalchi, segretario, legge: 

« Articolo unico. È autorizzato il ministro 
del tesoro a t ransigere col Consorzio delle 
Banche di emissione rappresentato dalla Banca 
d ' I t a l i a la causa iniziata colla citazione 2 di-
cembre 1889 innanzi a questo Tribunale re-
la t ivamente ai 276 bigl ie t t i da mille rico-
nosciuti duplicat i mediante il pagamento di 
l i re centot tantaquat t romila in oro dal Con-
sorzio allo Stato, oltre al rimborso delle 
spese. » 

Presidente. La discussione è aperta. (Pausa) 
Se niuno chiede di parlare, procederemo 

nella seduta pomeridiana alla votazione, se ' 
greta su questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Aggrega-
zione del comune di tati voglio alla pretura 
di San Gio rgo di Piano. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Aggrega-
zione del comune di Bentivoglio alla pretura 
di San Giorgio di Piano. 

C'è qualcuno della Commissione? 
Costa Andrea. Credo d'essere il solo ! 
Presidente. Ma essendo Ella i l presidente, 

rappresenta tu t t i i commissari ; come gl i 
onorevoli minis t r i presenti parmi possano 
rappresentare il ministro dell ' interno. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Sì, sì, v a 
bene ! 

Presidente. Allora si dia le t tura del dise-
gno di legge : 

Miniscalchi, segretario, legge: 

« Articolo unico. I l comune di Bentivoglio 
(provincia di Bologna) cessa di fa r parte della 
giurisdizione mandamentale della Pre tura di 
Bologna (II Mandamento) ed è annesso alla 
giurisdizione di San Griorgio di Piano. » 

Presidente. E aperta la discussione gene-
rale su questo disegno di legge. (.Pausa) 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà alla votazione segreta su questo disegno 
di legge nella seduta pomeridiana. 

Approvazione del disegno di l egge : D i s p o s i -
zioni sul patrimonio delle religiose cappuc-
cine in Città di Castello. 

Presidente. Si procede nell 'ordine del giorno, 
il quale reca la discussione del disegno di 
l egge : Disposizioni sul patr imonio delle re-
ligiose Cappuccine i n Cit tà di Castello. 

Se ne dia let tura. 
P/lioiscalchi, segretario, legge. (Vedi Stampato 

n. 107-A). 
Presidente. E aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, passeremo 

alla discussione degli articoli. 

Art . 1. 

Al verificarsi della condizione espressa 
nell 'articolo 1° del Decreto del Regio Com-
missario generale s t raordinario per le Pro-
vincie dell 'Umbria, in data 11 dicembre 1860, 
n. 205, il patr imonio della soppressa casa 
religiosa delle Cappuccine di Cit tà di Ca-
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stello, nello stato di fa t to e di d i r i t to in cui 
si troverà, e con le servitù, gl i oneri, le ra-
gioni ed azioni, debit i e eredit i t u t t i ad esso 
inerenti , sarà costi tuito in ente morale au-
tonomo, e dest inato al mantenimento di un 
is t i tu to d ' insegnamento agrario da fondarsi 
a Cit tà di Castello sotto la di re t ta ed esclu-
siva autor i tà dello Stato. 

(E approvato), 

Art . 2. 

A nche dopo la costituzione dell 'ente morale 
di cui all 'art icolo precedente, cont inueranno 
a stare a carico del pat r imonio suindicato la 
spesa occorrente per la custodia e il mante-
nimento della chiesa e del santuario e per la 
continuazione del culto nella chiesa suddetta, 
nonché quella per le pensioni dovute alle 
ex-religiose della soppressa casa tu t tora su-
pers t i t i al tempo in cui avrà effetto la di-
sposizione dell 'articolo 1°. 

(E approvato). 

Art . 3. 

È derogato alle disposizioni degl i arti-
coli 11, 19, 20, 31 e 35 della legge 7 luglio 
1866, n. 3036, in quanto sarebbero applica-
bi l i ai beni della suddetta casa religiosa. 

In pagamento della tassa s t raordinar ia 
del 30 per cento dovuta al demanio dello 
Stato a' t e rmin i dell 'art icolo 18 della legge 15 
agosto 1867, n. 3848, sarà assegnata al de-
manio stesso una quota di beni di valore 
corrispondente alla tassa medesima. 

(E approvato). 

Art . 4. 

E data facoltà al Governo di provvedere 
eon Decreto Beale, senti to il Consiglio di 
Stato, a quanto possa occorrere per l 'a t tua-
zione della presente legge. 

(E approvato). 

Nella seduta pomeridiana si voterà a scru-
t inio segreto anche questo disegno di legge. 

Approvazione. della proposta di legge per l 'aggre-
gazione del comune di Escaiaplano alla pretura di 
Saii Nicolò Gerrei. 
Presidente. Ora l 'ordine del g ; orno reca, la 

discussione della proposta di l egge : Aggre-
gazione del comune di Escaiaplano alla pre-
tura di San Nicolò Gerrei. 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
finiscateli!, segreta-rio, legge. (Vedi Stampato 

n . 53-A). 
Presidente. E aperta la discussione generale 

su questa proposta di legge. {Pausa). 
Non essendovi oratori inscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli . 
« Art. 1. I l comune di Escaiaplano è sepa-

rato dalla pre tura di Seni ed aggregato a 
quella di San Nicolò Gerrei a datare dal 1° 
luglio 1899. » 

(E approvato). 

« Art . 2. E data facoltà al Governo del 
Re di provvedere per Decreto Reale a quanto 
occorre per l 'esecuzione della presente legge. » 

(E approvato). 

Si procederà nel la seduta pomeridiana 
alla votazione segreta di questa proposta di 
legge. 

Discussione del disegno di legge per riparare ai 
danni cagionai? dalle alluvioni e mareggiate 
dell'autunno 1898, 

P r e s i d e n t e . Viene ora la discussione del di-
segno di legge: Spesa s t raordinar ia per ri-
parare ai danni cagionat i ad opere dello Stato, 
delle Provincie, dei Comuni e dei Consorzi, 
dalle al luvioni e mareggia te del l 'autunnol898. 

L'onorevole minis t ro consente che la di-
scussione si apra sul disegno di legge della 
Commissione? 

Laiava, ministro dei lavori pubblici. Pe r fe t t a -
mente. 

P r e s i d e n t e . Se ne dia le t tura . 
Mini sca l ch i , segretario, legge. (Vedi Stampato 

n . 129-A). 
P r e s i d e n t e . E aper ta la discussione gene-

rale su questo disegno di legge. 
C r e d a r o . Chiedo di par lare . 
P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
C r e d a r o . Io, lo dichiaro subito, sono favo-

revole a questo disegno di legge, il quale, 
chiamando lo Stato ad aiutare alcune Pro-
vincie alle qual i furono recat i t an t i g rav i 
danni, ha avuto un in tendimento lodevole, 
perchè s t r inge i vincoli di affetto e di soli-
dar ie tà f r a le varie®regioni i ta l iane. 

Ma, affinchè questa legge ot tenga il suo 
pieno intento economico e morale, è neces-
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sario che nessuna regione d ' I ta l ia , la quale 
sia s ta ta colpita dalla sciagura di cui è og-
get to la presente discussione, sia dimen-
t icata . 

Ora nel la relazione io vedo indicate al-
cune Provincie che furono danneggiate , e ne 
vedo omessa qualcun 'a l t ra . Natura lmente parlo 
della regione che conosco meglio, ed ho il 
dovere ed il dir i t to di difendere, cioè della 
Val te l l ina ; e parlo a nome anche dell 'amico e 
collega onorevole Marcora. 

Le al luvioni e i nub i f r ag i nella Valtel-
l ina da qualche tempo hanno assunto quasi 
un carat tere periodico, e nel l 'estate scorsa 
hanno recato graviss imi danni ad alcuni Co-
m u n i ; eppure nel disegno di legge non vi 
è una parola, la quale dica che anche que-
sta povera Provincia sarà beneficata. In tendo 
perciò r ich iamare su di essa l 'a t tenzione del 
Ministero. 

La Valtel l ina, de t ta dal senatore Jac-ini 
l ' I r landa d ' I ta l ia , cer tamente deve essere con-
templa ta in questo disegno di legge. La so-
vr imposta provinciale vi è uguale alla era-
riale, e le sovrimposte di a lcuni Comuni sono 
addi r i t tu ra enormi. I l comune di Ponte, uno 
dei più danneggia t i nel l 'estate scorsa, ha per 
l 'anno 1899 una sovrimposta comunale del 
95 per cento, sicché l 'a l iquota complessiva 
sui ter reni è di l ire 142 e f razione per ogni 
cento lire di reddi to ; e l ' imposta sui fabbri-
cati è di 85 l i re e f razione per cento. 

Al t r i Comuni si t rovano in condizioni an-
che peggior i : Caspoggio ha*un 'a l iquota fon-
diar ia complessiva di l ire 203 e f razione per 
cento, e di l ire 120 e frazione sui fabbricat i ; 
Lanzada figura per 213 lire sui ter reni e 126 
sui fabbr ica t i ; Campovico per l i re 213 sui 
terreni e 162 sui fabbricat i , sempre per cento 
l i re di reddito. La media della sovrimposta 
comunale è più che il t r ip lo di quella gover-
nat iva . 

I Consorzi idraul ic i poi si t rovano in uno 
stato finanziario gravissimo, la p iù par te sono 
vicini al fa l l imento e fa l l i ranno se non sa-
ranno sussidiati . Alcuni di essi hanno do-
mandato al minis t ro dei lavori pubbl ici sus-
sidi, ma con esito poco favorevole. Così è 
successo al Consorzio Adda in Sondrio. 

I n tu t t a la val la ta vi è un esaurimento eco-
nomico indescrivibile, d ipendente in gran 
par te dalla distr ibuzione specialissima della 
proprietà , che ivi non è nè grande, nè media, 
nè piccola, si bene atomica, sicché le tasse 

sugli affari e le tasse diret te sono molto p iù 
gravose che nelle al t re Provincie. 

L 'emigrazione temporanea e permanente è 
aumenta ta nella provincia di Sondrio in que-
sti u l t imi anni del t r iplo di quella della r ima-
nente Lombardia, come provano le c i f re uf-
ficiali. 

Anche la crisi vinicola si fa profonda-
mente sentire. A questa si sono a g g i u n t e 
recentemente le mala t t ie sul best iame. 

La Provincia, i Comuni, i Consorzi sono 
nel l ' impossibi l i tà di provvedere ai danni arre-
cati dall 'al luvione, se il Govèrno non viene 
loro in aiuto, perchè essi nè possono con-
t ra r re nuovi debiti , nè aumentare le imposte. 

Vi sono nella provincia di Sondrio alcune 
opere pubbliche di Stato che a quest 'ora do-
vrebbero essere state compiute e non lo sono. 
Del ponte sul l 'Adda a Mazzo, caduto da do-
dici anni, si è iniziata appena ora la rico-
struzione. I l ponte sul Poschiavino, sulla 
strada nazionale dello Stelvio, caduto otto o 
dieci anni fa, non è stato più ricostruito. Prego 
perciò l 'onorevole minis t ro dei lavori pub-
blici di dare affidamento che questa legge 
debba estendersi anche alla regione, di cui 
ho parlato; regione t rascura ta dal G-overno 
anche perchè ha la sfor tuna di essere rele-
gata nel l 'u l t imo lembo d ' I ta l ia e di non vedere 
mai minis t r i e neppure deputa t i minis ter ia l i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Questo 
disegno di legge, come è detto nelle relazioni 
tanto del Ministero quanto della Commissione 
generale del bilancio, r iguarda propr iamente 
i danni cagionati alle opere dello Stato, delle 
Provincie, dei Comuni e dei Consorzi, dalle 
al luvioni e mareggia te del l 'autunno del 1898; 
non si estende ad altre al luvioni o ad a l t r i 
danni . 

Per una par te dunque r iguarda le opere 
mar i t t ime e s t radal i che sono a carico dello 
Stato; coll 'al tra provvede a sussidiare quelle 
opere egualmente danneggia te dalle det te 
mareggiate ed al luvioni che sono a carico 
delle Provincie, dei Comuni e dei Consorzi. 

Sebbene, di regola, gl i ent i locali prov-
vedano alle opere che sono r i spe t t ivamente a 
loro carico, tu t tav ia siccome nel 1898 si sono 
verificati danni veramente s t raordinari , il 
Ministero ha creduto t> la Commissione ha 
accettato, di venire in aiuto anche di questi 
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enti, con un sussidio però non superiore al 
50 per cento. 

Dalle notizie pervenute aì Ministero si è 
calcolato che sarà necessaria la somma di 
1,800,000 lire per r iparare alle opere clie sono 
a carico delle Provincie, dei Comuni o dei 
Consorzi. 

Quali sono queste opere,? mi si domanda. 
Finora al Ministero sono pervenute le do-
mande da parecchie Provincie, f ra le quali 
quelle di Catania, di Genova, di Torino, di 
Reggio Calabria, ecc. 

Ora se l 'onorevole Credaro intende rife-
rirsi ai danni avvenut i per a l luvioni e nu-
bi f ragi del l 'autunno scorso del 1898, posso 
assicurarlo che nessuna preferenza vi sarà 
tra ¡.e opere di una Provincia e quelle 
di u n ' a l t r a : saranno tu t t e considerate con 
eguale giustizia, avver tendo che uno dei 
criteri di cui te r rà conto il Ministero sarà 
quello indicato anche dalla Commissione ge-
nerale del bilancio, vale a dire, la poten-
ziali tà dei Comuni, Provincie e Consorzi; 
dimodoché se una Provincia, Comune o Con-
sorzio si t rova in condizioni di bilancio ta l i 
da potere in gran par te sopperire a quest i 
danni cagionati dalle mareggia te od alluvioni, 
il Ministero dei lavori pubbl ic i non darà 
certamente l ' int iero sussidio del 50 per cento, 
ma lo darà in proporzioni minori. Terrò quindi 
presente, come ben dice la Commissione gene-
rale del bilancio, la potenzial i tà dei bi lanci 
di ciascuno di questi enti . 

L'onorevole Credaro, al ludendo alla sua 
Provincia natale, alla Val te l l ina , ha detto di 
alcune al luvioni che egli stesso ha qualifi-
cate per periodiche e continue. 

Se queste di cui par la fossero al luvioni 
periodiche continue e non dipendent i da quelle 
testé da me accennate del l ' autunno 1898, io 
veramente non potrei comprenderle nel dise-
gno di legge. Ma siccome debbo credere, 

i come egli pareva dicesse, che sono effetto di 
danni del l ' autunno 1898, così può essere si-
curo che, sebbene nella relazione non sia in-
dicata espl ici tamente la provincia di Son-
drio, nondimeno potrà essere compresa anche 
la Valtel l ina. 

L'onorevole Credaro ha par la to pure di 
l due ponti da più anni caduti e non r i fa t t i . 
[ Io non potrei ora dire a che stato si t rovino 
I queste due opere. Me ne occuperò: e se v i 
| sono fondi in bilancio, certamente, perchè 
l non r icostruir l i ? Ma se non ci fossero fondi, 

non potrei prèndere impegni pèr queste co-
struzioni. Ha par la to poi di parecchi Comuni 
della Val tel l ina che si t rovano oberat i dalle 
sovraimposte comunali e provinciali . Ma, ono-
revole Credaro, questa è una vexata quaestio ! 
Dappertut to , non soltanto nella Val te l l ina , 
ci sono sovraimposte gravose: e se nella Val-
tel l ina ar r ivano al due o trecento per cento, 
vuol dire che l ' imposta erar iale è minima. 

Vegga nelle al tre provincie del Regno, 
l 'elevatezza di queste sovraimposte, e tro-
verà che non è solo nella Val te l l ina questo 
stato di cose ! Ha soggiunto che varie volte 
sono stat i chiesti al Ministero dei lavori pub-
blici sussidi s t raordinar i e non sono s ta t i 
accolti. Veramente io non saprei r ispondergl i 
intorno a ciò, perchè ha parlato in generale. 
Ma se mi dirà qual i sono questi sussidi negat i , 
10 non ho alcuna difficoltà a vedere se e perchè 
sono stat i negat i . 

Avverto però una sola cosa che ricordo 
aver già detto a l t ra volta alla Camera. I sus-
sìdi s t raordinari si dànno dal Ministero dei 
lavori pubbl ic i per l 'art icolo -321 della legge 
dei lavori pubblici . Come l 'onorevole Cre-
daro sa, nel bilancio a questo scopo sono 
s tate s tanziate solo 50 mila l i re : e se vedesse 
quante e quante sono le domande ! Sono tan te 
che non potrei neppure r ipetere la leggenda 
al t ra volta r icordata dei pani e dei pesci ! 

Se questo fondo di sussidi sarà accre-
sciuto, come mi son permesso di proporlo 
alla Commissione generale del bilancio per 
11 nuovo bilancio 1899-900 in l ire 150,000, 
na tura lmente si potranno anche dare p iù e 
maggiori sussidii . Infine r ingrazio l 'onorevole 
Credaro di aver detto che approva il disegno 
di legge. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare e non essendoci al t r i oratori inscri t t i , 
dichiaro chiusa la discussione generale di 
questo disegno di legge. 

Si procede alla discussione degli articoli. 

Art . 1. 

E autor izzata la spesa s t raordinar ia di l ire 
un milione seicentocinquanta mila (1,650,000) 
da inscriversi nel la par te s t raordinar ia del 
bilancio del Ministero dei lavori pubbl ic i per 
r iparare i danni cagionat i alle opere s t radal i 
e idraul iche dello Stato dalle a l luvioni e ma-
reggia te de l l ' au tunno 1898. 

La r ipar t iz ione di det ta somma f r a le 
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opere stradali e idrauliche e la relat iva in-
scrizione in separati capitoli del bilancio, 
saranno regolate in base all 'annessa tabella 

Tabella di ripartizione delia spesa per riparare i 
danni cagionati alle opere stradali e idrauliche 
dello Stato dalle alluvioni e mareggiate del-
l'autunno 1898. 

Indicazione Esercizio 

Totale 
d e l l e o p e r e 

1 8 9 8 - 9 9 1 1 8 9 9 - 9 0 0 
1 
j 1 9 0 0 - 9 0 1 

Totale 

Opere stradali 

Opere idrauliche 

1 0 0 , 0 0 0 

2 5 0 , 0 0 0 

2 5 0 , 0 0 0 

700 ,000 

150 ,000 

2 0 0 , 0 0 0 

500 ,000 

1 ,150 ,000 

Totale 3 5 0 , 0 0 0 9 5 0 , 0 0 0 3 5 0 , 0 0 0 1 ,650 ,000 

Non essendovi osservazioni, s ' intendono 
approvati l 'articolo 1 e l 'annessa tabella. 

Art . 2. 

E pure autorizzata la spesa di lire nove-
centomila (900,000) per concorsi e sussidi 
nelle riparazioni di danni cagionati ad opere 
stradali e idrauliche, delle Provincie dei Co-
muni e dei Consorzi dalle alluvioni e mareg-
giate dell 'autunno 1898. 

Questa somma da inscriversi nella parte 
straordinaria del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici, sarà r ipar t i ta in tre rate 
eguali, ciascuna di lira trecentomila (300,000), 
da stanziarsi negli esercizi finanziari 1898-99, 
1899-900 e 1900-901. 

I concorsi e sussidi a carico dello Stato, 
secondo l 'enti tà e natura delle opere, non 
potranno superare la misura del 50 per cento; 
ed è fatta facoltà al Governo di dare ac-
conti ed anticipazioni sui medesimi. 

Le domande di detti concorsi e sussidi 
dovranno essere presentate nel perentorio 
termine di un anno dalla data della presente 
legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cao-
Pinna. , 

Cao Pinna. Ringrazio 1' onorevole mini-
stro della sollecitudine, con la quale ha pre-

sentato questo disegno di l egge , e mi 
piace di rilevare che in esso sono con-
template le opere necessarie per la ripa-
razione dei danni, causati dalle alluvioni 
in provincia di Cagliari, per la somma di un 
milione e 500 mila lire: somma che eviden-
temente il ministro ha desunto da dati for-
ni t igl i dall'ufficio di Cagliari. Ora non si 
hanno su ciò dati positivi, e non furono che 
apprezzamenti di massima quelli che ha for-
nito l'ufficio, non essendovi ancora studi, det-
tagliati . Io quindi credo che la somma sia 
insufficiente, se si considera che una delle 
strade che fu maggiormente danneggiata, 
costò alla provincia di Cagliari un milione 
e 500 mila lire, e se si considera che in que-
sta strada non solo rovinarono i sette ponti 
esistenti, ma fra il mare e lo stagno si apri-
rono altri larghi sbocchi, per modo che oggi 
non più sette ponti occorrono per ripristi-
nare quella strada ma undici, pei quali la 
lunghezza delle t ravate complessivamente, e 
quindi la spesa occorrente, dovrà essere di 
molto superiore a quella dei ponti prima 
esistenti. 

È ben vero che questa strada, come al-
tra volta ebbi l'onore di dire alla Camera, 
ha in sommo grado i caratteri di strada na-
zionale, ed è perciò che altra volta io ri-
chiamai l 'attenzione del ministro circa la ne-
cessità di una diversa classificazione. Oggi 
non sarebbe opportuno di sollevare questa 
questione, perchè io intendo che, anche quando 
la Commissione destinata allo studio di que-
sta grave questione decidesse che questa 
strada possa considerarsi strada nazionale, 
non potrebbe il Governo ricostruirla a sue 
spese giacché è norma costantemente seguita 
che, quando si t ra t ta di strade che cambiano di 
classificazione, gli enti interessati debbono 
consegnarle in perfetto stato di viabilità, 

Ora, perchè ciò possa avvenire, evidente-
mente la provincia di Cagliari dovrebbe rico-
struire la strada dal golfo di Cagliari al golfi 
di Palmas per consegnarla al Governo com< 
strada nazionale; ma questa ricostruzione 
per le ragioni da me accennate, porterebbe 
certamente una spesa che non potrebbe es 
sere contenuta nei l imiti del sussidio del 5( 
per cento che la legge assegna. La Camen 
altra volta ha udito da voce molto più air 
torevole della mia, che la provincia di Ca' 
gliari non versa in buone condizioni. Infatt 
la sua sovraimposta si eleva oltre i 74 cefi 
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tesimi: e i suoi debi t i ohe, grazie a l l 'u l t ima 
legge Luzzat t i , furono convert i t i , non por-
tarono sensibile migl ioramento, perchè con 
altre leggi, che furono poi votate, e gl i a l t r i 
pi-ovvedimenti, d ipendent i dalla legge 2 ago-
sto 1897 in favore della Sardegna, si addos-
sarono alla Provincia t an t i a l t r i oneri, che 
prima non aveva, in modo da assorbire la 
differenza di interesse tra i pr imi pres t i t i © 
quelli converti t i , ed aumentare s i f fat tamente 
lo s tanziamento passivo da ar r ivare ad una 
aliquota di sovrimposta maggiore della pre-
cedente. 

Date queste condizioni cui sommariamente 
ho accennato, come può la provincia di Ca-
gliari provvedere a questo, che è un bisogno 
non solo locale ma anche nazionale, perchè 
quella strada può servire al Governo per far 
muovere le t ruppe, o valersene, ove even-
tuali complicazioni lo imponessero, pei t ra-
sporto ed applicazione di quei mezzi oc-
correnti al la difesa delle coste? E se la 
provincia di Cagl iar i non ha e non può prov-
vedere ai fondi occorrenti per poter rico-
struire questa strada, in qual modo il Go-
verno provvedere a fornir le i mezzi necessari 
affinchè essa possa sostenere la spesa del cin-
quanta per cento a suo carico? 

Io aveva interessato l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, perchè il Governo, con-
temporaneamente a questa legge, accordasse 
alla Provincia ed ai Comuni danneggia t i un 
prestito di favore per poter pagare la loro 
quota del c inquanta per cento di spesa oc-
corrente al r ipr is t ino delle opere dis t rut te . 
Questa legge però non provvede a siffatta ne-
cessità; ed allora io domando all 'onorevole 
ministro, come pensi che la Provincia di Ca-
gliari possa r ipr is t inare questa s trada tanto 
importante, col semplice pagamento del sus-
sidio dello- Stato in tre anni, mentre essa non 
potrà pagare la sua metà che in parecchi 
esercizi, nei quali sia possibile un modesto 
stanziamento. 

Evidentemente le condizioni del l ' appal to 
saranno gravissime, e la Provincia non potrà 
ricostruire la s trada con quella sollecitudine 
che le esigenze pubbl iche impongono. 

Discutendosi il bilancio delle poste e dei 
telegrafi, io aveva r ichiamato l 'a t tenzione di 
chi presiede a quel l ' impor tante dicastero in-
torno al fat to che l ' interruzione di questa s t rada 
aveva recato molti danni alia popolazione di 
cinque Comuni, ossia a circa dodici o quindici 

mila abi tant i , ed aveva altresì danneggia to 
il movimento commerciale di un impor tan te 
s tabi l imento per la fabbricazione della di-
namite, che paga allo Stato centocinquanta 
mila l ire d ' imposta. 

Ora, al servizio delle comunicazioni si è 
provveduto con un sussidio accordato dal 
Governo in concorso col Comune di Cagl iar i 
e colla Provincia ; ma se questo stato di cose 
dovesse persistere, si aggraverebbero le fi-
nanze della Provinc ia e del Municipio di 
Cagliari anche per questo sussidio che essi 
pagano per il servizio giornal iero di comu-
nicazione con quei Comuni, che pure non 
corrisponde bene ad alcun pubblico bisogno. 

L imi tando il mio dire, per non abusare 
della Camera che fu abbastanza benevola 
verso di me, e non facendo alcuna proposta, 
10 approvo questo disegno di legge, e r in-
grazio l 'onorevole minis t ro Lacava della sol-
leci tudine con cui lo ha proposto, perchè 
esso, ad ogni modo, col concorso dello Stato 
pel c inquanta per cento delle spese occorrenti , 
rappresenta ciò che si desiderava. Prego però 
11 Governo di far sì che questa legge riesca 
veramente benefica alla provincia di Cagliari , 
s tudiando il modo di faci l i tare la pres taz ione 
della quota di spesa, che dovrebbero sostenere 
Provincia e Comuni, al fine di ragg iungere sol-
leci tamente lo scopo che la legge presente si 
propone. Ciò è important iss imo, non solo per 
le ragioni che ho dette, ma perchè la Sar-
degna versa in t r i s t i condizioni economiche, 
ed ogni fat to nuovo che la danneggia le im-
pedisce quel migl ioramento che è nel desi-
derio di tu t t i . 

Presidente. L 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ici ha 1 facoltà di par lare . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. L 'onorevole 
mio amico Cao-Pinna, sotto a l t ra forma, ha 
detto alla Camera, su per giù, quanto aveva 

cennato l 'onorevole Credaro. Questo disegno 
di legge si propone, come dicevo, soltanto 
due scopi; e volerne accrescere la ' por ta ta , 
significa venir lo a combattere. . . 

Fili Astolfone, della Giunta generale del bilancio. 
Comprometterne le sorti. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. ... o per 
lo meno, come dice l 'onorevole F i l i Astol-
fone, compromet terne le sorti . 

Questo disegno di legge ha dunque due 
scopi: il pr imo è di porre a carico dello 
Stato tu t t e quelle opere che sono a suo ca-
rico, e ohe furono danneggia te dal le piene 
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dell'autunno scorso. Le somme stanziate in 
bilancio a questo scopo, possono anche es-
sere insufficienti; ma, se tali fossero, è natu-
rale che, essendo esse a carico dello Stato, 
si verranno a chiedere altri fondi. I l secondo 
scopo è quello di sussidiare opere le quali 
non sono a carico dello Stato, ma delle Pro-
vincie, dei Comuni, dei Consorzi ed altri enti. 
Queste opere, dalle notizie che il Ministero 
ha avuto, importerebbero la spesa di lire 
1.800,000. Non nascondo però che, molto pro-
babilmente, questa somma sarà superata Per 
queste opere lo Stato destina 900,000 lire di 
sussidio e non più. Di maniera che se av-
venisse che la costruzione di esse superasse 
la somma di lire 1,800,000, lo Stato non darà 
più di questa somma, cioè lire 900,000. 

L'onorevole Cao-Pinna dice giustamente 
(ed io non lo nego) che le condizioni in cui 
si trova la sua Provincia natale, anzi tutta 
la Sardegna, sono eccezionali; e che molto 
probabilmente la provincia di Cagliari non 
potrà costruire quella strada provinciale da 
lui accennata; ma lo Stato non può mettere 
a carico suo le strade provinciali. 

La strada accennata dall'onorevole Cao-
Pinna può essere che abbia i caratteri di 
quelle nazionali; non intendo contestare ciò, 
ma finora non è fra le nazionali, e quindi 
non può esser messa a carico dello Stato. C'è, 
com'egli ha accennato, una Commissione pre-
sieduta da un nostro egregio collega, il Clemen-
tini, la quale studia la questione delle strade 
che pare abbiano i caratteri di strade nazionali, 
e sono classificate fra quelle provinciali ; e, 
viceversa, la questione di altre strade che 
pare abbiano i caratteri di strade provinciali, 
mentre sono fra quelle nazionali. Ma non è 
qui il luogo di discutere di questo argomento? 

onorevole Cao-Pinna. Quando cotesta Commis-
sione avrà compiuti i suoi lavori (anzi, posso 
dire che essa si riunisce anche domani), si 
vedrà quali ne saranno i risultati. Però, allo 
stato delle cose, non potrei dire se la strada ac-
cennata dall'onorevole Cao-Pinna, debba es-
sere collocata fra quelle nazionali. Certa-
mente, se essa avesse i caratteri delle strade 
nazionali, la Commissione non potrebbe ne-
garli. 

L'onorevole Cao-Pinna ha detto che la 
provincia di Cagliari non può costruire que-
sta strada. Io non posso dirgli altro che il 
Governo, eoa questo disegno di legge, ha 
stabilito una somma di 900 mila lire per ve-

nire in aiuto di tutte quelle opere che non sono 
a carico dello Stato e fino al 50 per cento. Se la 
provincia di Cagliari non si trova in questa 
condizione di cose, il presente disegno di 
legge non ha nulla a che farle. 

L'onorevole Cao-Pinna ha accennato che 
la provincia di Cagliari avrebbe bisogno di 
un prestito di favore con un interesse mi-
nore. Ma il presente disegno di legge non 
poteva contemplare questi casi e quindi non 
può sodisfare il desiderio dell'onorevole Cao-
Pinna. 

Conchiudo, dunque, che, per parte mia, 
mantengo tale e quale il disegno di legge 
(e ringrazio l'onorevole Cao-Pinna di averlo 
accettato), perchè non potrei aggiungere nes-
suna somma a quella già stabilita. 

Non ho altro da aggiungere. 
Presidente. Nessun altro chiedendo di par-

lare, metto a partito l'articolo 2. 
(E approvato). 

Art. 3. 

Le opere . contemplate nella presente 
legge sono dichiarate di pubblica utilità. 

(E approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto nella seduta pome-
ridiana. 

Approvazione del disegno di legge per autorizza-
zione di spesa per la pubblicazione dei do-
cumenti finanziari della Repubblica Veneta. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge: Autorizza-
zione di spesa per la pubblicazione dei do 
cumenti finanziari della Repubblica Veneta. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Miniscalchi, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 121-A). 
Presidente. E aperta la discussione gene-

rale. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

alla discussione dell'articolo unico di cui do 
lettura : 

Articolo unico. « Nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero del tesoro, per gli esercizi finanziari 
dal 1898-99 al 1901-902, sarà inscritto un as 
segnamento annuo non maggiore di lire 6,000 
per provvedere al pagamento della quota di 
concorso assunta dallo Stato nelle spese di 
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pubblicazione degli a t t i della .Repubblica 
Veneta. » 

E aper ta la discussione su questo articolo 
unico. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, anche que-
sto disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto nel la seduta pomeridiana. 

Approvazione del disegno di legge per la conces-
sione delia naturalità italiana al principe 
Aslan D'Abro Pagratiile. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di l egge : Concessione 
della na tu ra l i t à i ta l iana al pr inc ipe Aslan 
D'Abro Pagra t ide . 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
IVIiniscalchi, segretario, legge. (V. Stampato 

n . 152-A). 
Presidente. La discussione generale è aper ta 

su questo disegno di legge. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare , passeremo 

alla discussione dell 'ar t icolo unico di cui do 
le t tura : 

« E accordata la na tura l i tà i ta l iana al 
signor pr incipe Aslan D'Abro Pagrad i t e del 
f u pr incipe Stefano, da Sira, domicil iato in 
Napoli . » 

E aper ta la discussione su questo articolo 
unico. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, anche questo 
disegno di leggo sarà votato a scrut inio se-
greto nella seduta pomeridiana. 

Discussione del disegno di legge relativo all'au-
mento delle congrue parrocchiali ; anticipata 
consegna ai Comuni delle rendite delle sop-
presse chiese ricetti i ie e coiiiuiiie curate; 
acconta J Ct/iKJiii pel q a ^ i o di ìeiiaila loro 
spettante nel patrimonio delie soppresse cor-
porazioni religiose. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione sul disegno di legge: Aumento 
delle congrue parrocchial i ; ant ic ipata conse-
gna ai Comuni delle rendi te delle soppresse 
chiese r icet t izie e comunìe curate; acconto 
ai Comuni pel quarto di rendi ta loro spet-
tan te nel pat r imonio delle soppresse corpo-
razioni religiose. 

Chiedo al l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato per la grazia e giust izia , se consenta m 

che la discussione si apra sul disegno di 
legge della Commissione. 

Bonardl, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Consento. 

Presidente. Se ne d i a l e t t u r a . 
Costa Alessandro, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 309-J.). 
Presidente. Dichiaro aper ta la discussione 

generale. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Vischi. 
Vischi. Volent ier i darò a questo disegno 

di legge il mio voto favorevole, dichiarando 
che lo darò con maggior piacere se dal la 
Camera potrà essere fa t t a ancora qualche 
a l t ra concessione a favore dei parroci. 

Dico subito che, a senso mio, avendo vo-
luto il legislatore, per considerazioni alt is-
sime, assicurare ai parroci una congrua per 
ora non minore di l ire 900 r iserbando mag-
giori promesse per l 'avvenire , ta le congrua 
debba essere net ta da ogni r i t enu ta e da 
ogni a l t ra imposta. 

Sappiamo le lunghe e gravi contestazioni 
impegnates i con l 'amministrazione dello Stato 
e dinanzi ai magis t ra t i circa la na tura degl i 
aggravi che debbono essere calcolati per de-
terminare la misura del supplemento di con-
grua ; e sappiamo le ragioni eccepite dai 
parroci, ed i responsi del l 'autori tà giudi-
ziaria, epperò opino che dal momento in cui 
ci accingiamo a formare una nuova legge, 
sia giusto ch^ noi, coerenti al nostro pen-
siero legislativo, diciamo che la congrua 
debba essere intesa depura ta da qua lunque 
imposta e da qualunque spesa inerente al le 
funzioni del parroco. 

Non sembrerà strano, mi auguro, ai miei 
colleghi se io sorgo per pr imo a spezzare 
una lancia a favore dei parroci. Coloro che 
mi hanno accordato l 'onore di ascoltare a l t r i 
miei discorsi a questo r iguardo e coloro che 
sanno la sinceri tà dei miei pr incipi , compren-
dono che, quando ho reclamato dallo Stato una 
azione energica contro la prepotenza di una 
determinata classe di ci t tadini , non ho vo-
luto che lo Stato si impegnasse in una po-
l i t ica di rappresagl ie , e molto meno di per-
secuzione contro coloro che esercitano un al-
t issimo ufficio, i l quale ha fondamento nel la 
rel igione ed ha anche impor tanza eminente-
mente civile. 

Nessuno di noi che pensiamo in ta l modo 
vien qui a combattere i sent iment i religiosi; 
anzi tu t t i noi, amant iss imi della l iber tà di 
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coscienza, c'inchiniamo dinanzi a qualsiasi 
onesto sentimento che possa elevare la mente 
e il cuore dei nostri concittadini. 

In siffatta materia noi ci facciamo guidare 
non pure da questi che devono essere i cri-
teri regolatori dell'azione di qualsiasi legi-
slatore di un popolo civile, ma ancora dal 
sentimento del dovere, che deriva da un im-
pegno legislativo che abbiamo assunto fino 
dal tempo in cui furono soppressi gli ordini 
religiosi e incamerati i beni. 

La libertà (ed in ciò consiste la nota dif-
ferenziale t ra noi ed il partito clericale in 
Italia) non si reclama per noi soltanto, ma 
si vuole rispettata a favore di tutt i , mentre 
i clericali invocano la libertà del mal fare 
per imporre a noi tut te le loro astruserie dei 
dogmi e dei sillabi. 

Noi battiamo la nostra via, sperando nel 
trionfo della scienza, e non abbiamo paura 
che gli altri battano la via loro; ed anzi per 
chiarire le nostre intenzioni vogliamo met-
terci sopra una base assolutamente invulne» 
rabile, vale a dire quella di criteri di altis-
sima politica e di giustizia sociale. 

Incamerammo i beni degli ordini reli-
giosi, assumendo degli impegni che ci piace 
di ricordar noi come sacri di fronte alla co-
scienza pubblica e di fronte alla volontà dei 
testatori, e gl ' impegni furono di garentia del-
l'esercizio del culto cattolico. 

Se questi tut tavia sono, onorevoli colleghi, 
i vostri principi, dovreste far^ omaggio ad 
essi, col rendere ancora più effettiva e più 
seria la posizione che creiamo ai parroci con 
la presente legge. 

Quindi è che ripeto le parole colle quali 
ho cominciato, cioè che voterò la legge, ma 
la voterò con animo ancora più lieto, se da 
voi sarà migliorata e completata. 

Io riconosco, che la Commissione ha por-
tato su questo disegno di legge uno studio 
molto accurato; ma vado che essa, facendosi 
certamente imporre da molte considerazioni, 
si è fermata al modesto compito di eliminare 
le possibilità di contestazioni. E questo lo 
riconosco tanto più leggendo le modificazioni 
proposte dalla Commissione all'articolo 1°. 
Comprendo le dificoltà, e perciò credo che 
per avere una via più larga dinanzi a noi 
diretta al nostro scopo, dovremmo essere un 
poco arditi. 

Vi sono questioni da gran tempo pen-
denti, che aspettano una soluzione; che sono 

sempre ricordate come argomento di conti-
nuo studio; ma che restano sventuratamente 
sempre insolute, e forse anche pomo della 
discordia. 

Vi è la gravissima questione tenuta aperta 
dall'articolo 18 della legge sulle guarentigie 
papali. 

Recentemente in Senato la discussione 
parve impegnata, ma quell'alto Consesso era 
distratto da considerazioni di altra natura, e 
concluse col rimandare a miglior tempo una 
qualsiasi decisione. 

L'onorevole ministro di grazia e giustizia, 
Finocchiaro-Aprile, promise che avrebbe pre-
sentato opportuna proposta di legge, ed io 
che ho sentimenti di vera ammirazione verso 
l'onorevole Finocchiaro-Aprile, specialmente 
per il suo carattere forte e tenace, sono con-
vinto che egli non dimenticherà la promessa 
fat ta all 'altro ramo del Parlamento; ma per 
quanto mi auguri che l'onorevole Finocchiaro-
Aprile resti lungamente a quel posto, credo 
che nessuno più che un ministro debba ri-
cordarsi della massima: Chi ha tempo non 
aspetti tempo. 

Molte volte la buona volontà è distrut ta 
dalle contingenze politiche; ed allora si ri-
torna al banco di deputato col ricordo della 
promessa fatta, ma senza il conforto di averla 
adempiuta. 

Io, quindi, rivolgo al sotto-segretario di 
Stato, il mio amico onorevole Bonardi, la 
preghiera di farsi mio interprete presso l'ono-
revole Finocchiaro-Aprile del desiderio che 
egli si affretti a presentare questa proposta 
di legge. 

Basterebbe essa, da sola, a risolvere tutto 
il problema? 

Occorrerebbe anche vedere se non fosse 
il caso di diminuire il numero delle diocesi 
in I ta l ia . 

Nelle provincie meridionali da Tanucci 
questa riduzione fu fat ta in tempi certamente 
non migliori dei presenti. Il Tanucci ridusse 
il numero delle Diocesi dell'ex regno di Na-
poli a meno della metà di quello che era 
precedentemente; ma quando egli cadde in 
disgrazia, e le ragioni politiche s'imposero a 
quel re senza coscienza e senza intelligenza, 
trascinandolo ai piedi del Pontefice, il nu-
mero delle Diocesi fu nuovamente aumentato, 
ma rimase però sempre minore di quello di 
prima. Dunque la eccessività dell'antico nu-



Atti Parlamentari 2693 Cantera dei Deputati 

LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DELL' 8 MARZO 1 8 9 9 

mero finì coll'essere riconosciuta dallo stesso 
Vaticano. 

Ora noi in Italia abbiamo (credo di ri-
cordar bene) 258 Diocesi, le quali hanno, da 
una prebenda massima di 180 a 190 mila lire 
annue ad una minima di circa 6 o 7 mila 
lire, in media circa 20 mila lire ciascuna. 

Io domando : perchè noi dobbiamo rispet-
tare, per gli effetti temporali, questo ecces-
sivo numero di Diocesi? Non potremmo abo-
lirne una gran parte riducendole, per esem-
pio, a 69 in corrispondenza al numero delle 
nostre provincie? Perchè non dobbiamo sal-
vare il nostro paese da centri, non dirò di 
cospirazione contro le nostre istituzioni, ma 
certamente da centri ove la religione (oso 
affermarlo) difficilmente entra e poco è dis-
cussa? (Interruzioni, commenti, approvazioni). 

Io credo di poter affermare questo meglio 
di qualunque altro che appartenga a l l ' I ta l ia 
settentrionale, perchè il maggior numero 
delle Diocesi, nonostante la riduzione fa t ta 
dal Tanucci, si trova nelle provincie meri-
dionali. 

Credaro. Nella mia Provincia non c 'è un 
vescovo. 

Vischi. I l mio amico Credaro ha la fortuna 
di dire che la sua Provincia non ha un ve-
scovo; io invece gli posso dire che ho la for-
tuna inversa di avere nel solo mio collegio, 
che è la terza parte di uno dei quattro Cir-
condari della provincia di Lecce, tre vescovi. 
(Interruzioni — Commenti). 

Che cosa fanno questi vescovi? 
Dovrebbero attendere alla direzione delle 

anime, alle mansioni dei capitoli cattedrali, 
alle mansioni di tu t t i i loro parroci; ma io 
ho veduto che taluno di costoro si occupa 
principalmente di politica. Io non voglio 
negare neppure ai vescovi il dir i t to di oc-
cuparsi di poli t ica; ma quando essi si oc-
cupano di politica, di quella perturbatrice 
dell 'ordine pubblico, allora dico: ma perchè 
dobbiamo dare a costoro quella tale mensa 
di circa 20,000 lire, e non dare quel danaro 
ai parroci? Ma perchè continuare a far gi-
rare nel nostro Paese, tut t i questi prelati in-
crociati e vestil i di rosso, (Si ride) invece di 
facili tare la coltura del clero? Perchè noi 
non destiniamo il denaro che prendono que-
sti i l lustri prelati, ai seminari, per dare al 
Paese sacerdoti degni, per coltura, e per sen-
timento altissimo di digni tà? Ma perchè non 
prendere questo danaro, e destinarlo ad aiu-

tare tant i preti poveri, i quali molte volte 
fanno att i di vero eroismo per mantenere 
alto il loro prestigio, lottando con la fame e 
con la miseria? 

10 credo, onorevoli colleghi, di parlare 
nella maniera più ordodossa del mondo. 

Voci all'estrema sinistra Fa un quaresimale. 
Vischi. Faccio un quaresimale? Ne sono con-

tento^ perchè resterà inteso ancora una volta, 
che noi perseguitiamo il clero quando vien 
meno ai suoi doveri verso la patr ia e verso 
la do t tuna di Cristo ; lo perseguitiamo qual 'è, 
cioè assolutamente ignorante ed inferiore al 
suo altissimo scopo ; ma sentiamo il dovere 
di r iparare a tut to ciò ; perchè il parroco 
che entra in tu t te le famiglie, il parroco 
che accompagna il cittadino dalla culla alla 
tomba, attraverso tu t t i i momenti della vita, 
il parroco può esercitare, colla sua ignoranza, 
e. sotto l ' influsso della miseria, pericolosi 
uffici, se lo Stato non penserà a migliorare 
la sua condizione, affezionandolo di più alle 
sue istituzioni ed alla sua potestà laica. (Be-
nissimo !) 

Costa Andrea. Sono fìsime ! 
Vischi. Dice il mio amico personale, l'ono-

revole Costa Andrea, il quale aspira a vo-
lermi anche amico politico... 

Filì-Asiolfone. Non ci arriverà mai, c'è t roppa 
differenza ! 

Vischi. Lo credo pure io ! Dice : sono fì-
sime, è troppo tardi per t u t t o , questo. Io 
credo che per fare il bene non sia mai ta rd i ; 
e se è bene codesto, non comprendo perchè non 
dobbiamo una volta tanto compierlo, per ri-
portare nella coscienza dei nostri concittadini 
la sicurezza, che noi vogliamo che la Chiesa 
liberamente svolga la sua missione, ma vo-
gliamo impedire che la Chiesa esorbiti, o 
per criteri politici di malsana, assurda, folle 
speranza di restaurazioni, o per assoluta man-
canza di dignità derivante dalla miseria, che 
respinge i migliori elementi, e raccoglie co-
loro che disperano di esercitare altro me-
stiere. 

Quindi è che io mi riassumo e dico : per 
ora votiamo questa legge; votiamola perchè 
certamente qualche cosa di buono essa con-
tiene. Ma resta inteso fra noi che non pos-
siamo fermarci qui , perchè il problema me-
rita larga discussione. 

11 problema vuole una pronta soluzione, 
per il bene della morale pubblica, e per 
i nostri interessi di Stato laico. Fino a 
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quando manterremo povero il basso clero, lo 
avremo dipendente assolutamente ed unica-
mente da quei tal i vescovi , i qual i credono 
di essere nel la diocesi quello che sventura-
tamente del par i credono di essere nelle 
Provincie i nostri prefett i . (.Interruzione), cioè 
mandat i esc lus ivamente per fare del la po-
litica. Quando il basso clero vedrà che lo 
Stato si rende conto delle sue condizioni, e 
comprenderà che, uscendo dai l imit i del suo 
dovere, potrà compromettere la sua posizione 
con la soppress ione del la congrua, s aprà 
conciliare i doveri del sacerdote con i doveri 
del cittadino. Ques ta soluzione dobbiamo af-
frettare, affrontando tutto intero il problema; 
ed io mi auguro che il Governo presente, 
che ha ugua le sentimento, come fece dire al 
paese dal ia parola augus ta del Re, mi auguro, 
dico, che vorrà mantenersi a l l 'a l tezza del suo 
compito ed invitare la Camera a qualche 
provvedimento, che sarà certamente sa lutato 
benefico dal la storia del nostro Paese. (Be-
nìssimo !) 

Presidente. H a facoltà di par lare l'onore-
vole Ste l lut i -Scala . 

Stelluti-Scala. I l saluto della storia del no-
stro Paese, teste augurato da l l ' egreg io col-
l ega Vischi, potrà essere completato nel senso, 
che i posteri ricordino anche una grande 
canzonatura che si è data ai parroci del regno 
d ' I t a l i a insieme a questi provvedimenti . 

Fiii-Astolfone. Canzonatura ! 
Stelluti-Scala. Non c'è altra parola , onore-

vole amico Fi l ì -Astol fone. 
Filì-Astolfone. Al lora ne s iamo complici 

tutti . 
stelluti Scala. Tutt i quel l i che non consen-

tono nelle idee che adesso avrò l'onore di 
esporre al la Camera. (Ah!) 

Perchè dico canzonatura? Io mi r ichiamo 
a quanto accennai g i à nel la discussione ge-
nerale del bi lancio di g raz i a e g ius t iz ia . 
Mi d i sp iace che ogg i si s ia venuti a questa 
discuss ione improvvisamente ; non immagi-
navo che con un ordine del giorno tanto ricco 
di proposte, si a rr ivasse a questo disegno 
di legge . 

Avevo preparato diversi elementi ed ap-
punti che sarebbe stato uti le di svolgere 
e di far conoscere al la Camera con tutta 
la chiarezza e la precisione. Nondimeno io 
spero che la Camera ricordi ciò che e v e n u t o 
succedendo a proposito delle congrue mentre 
si facevano ^di queste promesse, ciò che è 
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l 'espressione p iù elevata , p iù subl ime del fisca-
l i smo i ta l i ano ! F ino ad ora, io dissi , s ' i m m a -
g i n a v a che, per considerazione di pubbl ica 
necessità, ogni cittadino si presumesse ob-
bl igato a conoscere tutte le l egg i dello Stato ; 
ogg i invero si pretende che ogni c i t tadino 
conosca ins ieme tutte le sentenze della Cas-
sazione e si regol i in conformità di fronte 
ai comandamenti del F isco . 

È il volo il più sfrenato della f an ta s i a 
fiscale del nostro Paese. 

F ino a tutto l 'anno 1897 si era pacifica-
mente e concordemente sostenuto da tutte le 
amministrazioni , Avvocatura erariale, Fondo 
per il Culto, Demanio, Ministero di g raz i a 
e g iust iz ia , che il supplemento di congrua 
avesse carattere di un sempl ice assegno per-
sonale, ass icurato al parroco con 1' intendi-
mento di porlo in una condizione sufficiente 
di v i ta sociale, compatibi le con la d ign i tà 
del suo ministero. 

Ma dal la tol lerata solerzia di un agente 
finanziario, la questione portata avant i ai 
tr ibunal i sull ' indole g iur id ica del la congrua, 
finì con una sentenza della Corte di cassa-
zione, di un anno fa , la quale s tabi l ì (io vo-
gl io inchinarmi al g iudiz io del supremo Con-
sesso) che la congrua .non ha carattere di 
assegno personale del parroco, ma costituisce 
un reddito permanente del beneficio. L a 
conseguenza di questa dottrina fu imme-
diatamente app l ica ta dal Governo in tutte 
le sue esagerazioni , (e non aveva, a mio giu-
dizio, nessun obbl igo il Governo di appl i-
carla) onde si è imposto ai parroci non sol-
tanto l ' immedia to pagamento del la t a s sa di 
success ione o di usufrutto sul reddito perma-
nente del beneficio, ma loro si è app l i ca ta la 
multa per la mancata denuncia di questo red-
dito permanente. Pare credibi le tutto c iò? 
Qua le canzonatura più... . 

Fili Astolfone, relatore. Con questa l egge è 
finito ! 

Stelluti-Scala. . . . grande si poteva dare ai 
parroci , mentre da l la parola augus t a del R e 
faceva il Governo promettere 1' immediato 
loro migl ioramento economico ? Ecco il mi-
g l ioramento : la magg ior parte dei parroci 
ha paga to e p a g a intanto al l 'erario, una, due, 
tre, quattro di quelle annual i tà che i par-
roci guadagnano coi mig l iorament i di que-
sto disegno di legge . 

Notate bene, onorevoli col leghi , che ave-
vano altra volta i parroci invocata appunto 
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la dottrina che il supplemento di congrua 
fosse un reddito del beneficio. Ma l 'Ammini-
strazione la negò sempre; e pertanto non 
riconobbe mai ai parroci il dir i t to ad un 
supplemento che non avessero domandato; 
cioè solo il supplemento doversi dal giorno 
della domanda. 

Definita tut tavia la congrua un reddito per-
manente del benefìcio, discendeva almeno la 
conseguenza che fosse dovuto al parroco l'ar-
retrato ammontare del reddito corso tra il 
giorno della presa di possesso e quello della 
domanda del supplemento di congrua, non è 
vero? Nemmeno questo! 

Dunque la congrua è, e non è, che un 
tornaconto della pubblica Amministrazione. 

E troppo evidente: o è reddito perma-
nente, e allora il supplemento della congrua 
spetta dal giorno della presa di possesso... 

Filì-Astolfone, relatore. I l ministro delle fi-
nanze risponderà. 

SteNuti-Scala.... o è un assegno personale, ed 
allora dovete resti tuire le tasse e le multe 
pagate... (Interruzione del deputato Filì-Astolfone, 
relatore). 

Una voce. E il sistema disgraziato! 
Presidente. Non interrompano. Onorevole 

Filì-Astolfone, avrà agio poi di rispondere! 
Stelluti-Scala. Onorevole Fil ì-Astolfone,Ella 

s ' inquieta tanto e m'interrompe... 
Fili-Astolione, relatore. Non vede come sono 

calmo? 
Stelluti -Scala.... ma Ella immagina che io mi 

lagni di Lei, mi lagni del relatore, mentre 
io ho sentito tutto il pregio della bella rela-
zione. 

Filì-Astolfone, relatore. La ringrazio. 
Stelluti-Scala, In tut to questo che ho detto, 

relatore e Commissione non entrano per nulla, 
non hanno nè colpa nè peccato. Ora dirò dove, 
a mio giudizio, il relatore e la Commissione 
abbiano fatto un grave peccato di ommissione! 

E in questo. Governo e Commissione, a 
mio giudizio, avrebbero dovuto introdurre 
nella legge una disposizione transitoria che 
regolasse siffatto inconveniente del passato, 
da un punto di vista di equità almeno, se 
non di diritto. In secondo luogo mi atten-
devo che s'introducesse una qualche parola 
atta a definire recisamente l 'indole giuridica 
delle congrue: se sia assegno personale del 
parroco, o reddito permanente del beneficio. 

Morandi L. Ha ragione ! 
Stelluti-Scala. I l relatore in questa parte 

è stato apertamente, volontariamente incerto. 
Leggo le sue f ras i : « Senza dissimularne 
la gravità, la questione non può risolversi 
incidentalmente. » « Il progetto, r iportandosi 
ai criterii finora seguiti in pratica dall 'am-
ministrazione, ri t iene l 'assegno complemen-
tare di carattere personale. » E più avanti : 
« La vo»tra Commissione non crede ora di-
scostarsi dal concetto del Governo. » 

Dunque che ne verrà? Che per questa 
parte che si riferisce alla legge presente, i l 
supplemento, secondo le parole del relatore, 
deve essere un assegno personale; mentre 
sarà per il patrimonio costituente la con-
grua, secondo il giudicato dalla Cassazione, 
un reddito permanente del benefìcio. Quali 
antinomie debbono naturalmente discendere 
da questo contrasto di disposizioni! Se la 
Commissione non crede discostarsi dal con-
cetto del Governo, quale sarà questo con-
cetto? Il concetto del Ministero di grazia e 
giustizia e del Fondo per il culto è quello 
dell'assegno personale; il concetto del Mini-
nistero delle finanze e del Demanio è quello 
del reddito fisso e permanente. 

Dunque giacche siamo avanti ad una nuova 
legge, oggi si deve decidere, oggi si può 
risolvere la questione. 

Dunque, conchiudo, perchè Governo e Com-
missione non si mettono d'accordo per risol-
verla, in un modo o nell 'altro, ma recisamente, 
r isolutamente? (Benissimo!) 

Io credo che questa risoluzione non possa 
non esser diversa, cioè che la congrua del par-
roco vada riconosciuta, dichiarata siccome un 
assegno esclusivamente personale... {Interru-
zione) appunto come era sotto l 'Austria. 

È da un pezzo in qua che ci tocca spesso 
di invocare, onorevole amico Clementini, gli 
esempi dei Governi di pr ima! 

Pertanto io mi fermo a questo primo de-
siderio, sperando che Governo e Commissiorie 
si mettano d'accordo nel risolvere la que-
stione della natura giuridica della congrua, 
nel senso che essa costituisca un assegno 
personale del parroco, senza distinzione nè 
di parte supplementare nè di parte prin-
cipale. 

E spero un'al tra cosa; che il Governo, 
dopo questa discussione, senta la opportu-
nità di prendere qualche provvedimento di 
amnistia, d'indulto, verso i parroci che sono 
ancora debitori di tasse e di multe appli-
cate a titolo di un onere che nessuno mai 
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aveva sognato, ne poteva sognare. Sarebbe 
un provvedimento giusto ! Oppure si intro-
duca in questo diseguo una disposizione tran-
sitoria, intesa a compensare in qualche modo 
i poveri parroci dell ' ingiusto danno patito, 
se non volete che il decantato beneficio di 
questa legge diventi una canzonatura, come 
logicamente ho detto da principio. 

Nella discussione degli articoli mi riserbo 
di t ra t ta re anche l 'argomento della deducibi-
l i tà dei pesi patr imonial i e degli oneri di 
culto, i quali nascondono il pericolo di un'al-
tra canzonatura. 

Oggi mi preme un 'a l t ra e ugualmente 
viva raccomandazione od osservazione tanto 
al Governo che alla Commissione a propo-
sito del capo I I I del diseguo di legge, in 
relazione all 'articolo 35 della legge del 7 
luglio 1866. Questo articolo 85 dice: « I Co-
muni saranno obbligati sotto pena di deca-
denza a favore del Fondo del culto di im-
piegare un quarto anzidetto in opere di pub-
blica ut i l i tà e specialmente per l ' i s t ruzione 
pubblica. » 

Io vorrei che con la legge at tuale fosse 
modificata questa destinazione della rendi ta 
dei beni delle corporazioni religiose spet-
tan t i ai Comuni ; ciò per una considerazione 
che spero sarà divisa dai miei colleghi. 

Nel 1866 le condizioni della pubblica 
istruzione in I ta l ia erano assai diverse da 
quelle che sono ora. 

Gli enti che provvedono alla pubblica 
istruzione, Comuni, Opere pie, Provincie e 
Stato non avevano nei loro bilanci neppure im-
postata la terza par te delle somme, che oggi 
sono erogate in favore della pubblica istru-
zione. 

Invece oggi vi sono al t r i interessi più 
urgenti , più gravi, che reclamano provvedi-
menti anche di ordine umani tar io : parlo, ad 
esempio, del soccorso ospitaliero dei Comuni, 
parlo, ad esempio, del fondo destinato agli 
inabil i al lavoro, che comprende anche l ' in-
fanzia abbandonata. 

Io vorrei che il concetto, il proposito, 
agevolato dall ' articolo 35 della legge del 
1866, là dove impone a questa par te di 
rendita, spet tante ai Comuni, la speciale de-
stinazione per incremento di pubblica istru-
zione, fosse trasformato, sostituito, con la 
legge attuale, nel senso, che dai Comuni sif-
fa t t i redditi vadano preferibi lmente r ivolt i 

a scopo di spedali tà e per gli inabil i al la-
voro. 

E scandaloso il vedere non di rado la 
gente che muore per le strade, che non ha 
ne pane ne ricovero, mentre dallo Stato si è 
bandita ai quattro venti la cosiddetta legi-
slazione sociale, tu t ta una canzonatura anche 
questa! 

Pare proprio che oggi io non trovi di 
adoperare al tra parola; ma, disgraziatamente, 
è un fatto vero, che tu t te le promesse nostre 
di provvedere, di aiutare chi soffre per ma-
latt ia, chi non può per età o per infortunio 
bastare a sè medesimo, vanno troppo lenta-
mente o troppo insufficientemente mante-
nendosi. Quindi noi faremmo opera buona, 
opera giusta, opera santa, io credo, se im-
porremo che i Comuni distribuiscano siffatta 
loro quota di rendita ai fini della spedalità 
e della inabil i tà al lavoro. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
De Cesare. 

De Cesare. Essendo vicina l 'ora prescri t ta 
per togliere la seduta, e poiché, per veri tà, 
non credevo che si discutesse oggi questa 
legge sulle congrue, parendomi che gli otto 
disegni di legge, che la precedevano, avreb-
bero occupato l ' intera seduta, prego il presi-
dente e la Camera di voler r imettere ad al-
t ra seduta il seguito di questa discussione, 
affinchè io possa parlare con più agio. 

Voci. No, no, avanti ! 
Altre voci. A domani, a domani! 
Presidente. Onorevole Venturi , sarebbe Ella 

disposto a parlare invece dell 'onorevole De Ce-
sare ? , 

Venturi. No, signor presidente; perchè mi 
manca un documento, che deve formare la 
base del mio discorso. 

Presidente. Sta bene. I l seguito di questa 
discussione è rimesso ad altra seduta anti-
meridiana. 

La seduta è levata alle ore 1140. 

PROF , A V V . L U I G I R A V A N I 

Direttore dell'ufficio di revisione. 
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